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AGENZIA PER LA DEPURAZIONE 
 
 
 

Prot. n.   
 
 
 
 
 
PROVVEDIMENTO DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO GESTIONE IMPIANTI N.  90  DI 
DATA 17 Ottobre 2018  
 
 
 
 
 
 
O G G E T T O: 
 
OGGETTO: Art. 44 del T.U.L.P. in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e D. Lgs. 17 
marzo 1995, n. 157 Affidamento in appalto, mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del 
D.lgs. 50/2016 del servizio di ritiro presso l'impianto di essiccamento termico sito nel Comune di 
Castel Ivano, trasporto e trattamento dei fanghi essiccati (Cod. CER 190805) prodotti dall'impianto 
di essiccamento termico gestito dall'A.T.I. fra Società Sea Consulenze e Servizi S.r.l e Vomm 
Impianti e Processi S.p.a sito nel Comune di Castel Ivano e provenienti dagli impianti di 
depurazione della provincia autonoma di Trento. Autorizzazione a contrarre e approvazione del 
capitolato speciale d'appalto e della richiesta di avvio della procedura. CIG 76483989B0 - UU 
I38L20 - Prenotazione pari ad Euro 1.236.455,00 oneri fiscali inclusi e compreso eventuale rinnovo          
 

PAT/RFS161-17/10/2018-0611475 - Allegato Utente 1 (A01)
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IL DIRIGENTE 

L’art. 44 del T.U.L.P. in materia di tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, approvato con D.P.G.P. 
26 gennaio 1987 n. 1-41/Leg. e s.m., stabilisce che la Provincia Autonoma di Trento curi la gestione 
degli impianti di depurazione biologica in carico alla Provincia stessa. 

Il processo di depurazione biologica genera una produzione di fanghi disidratati che, dopo essere 
stati essiccati presso gli impianti di essiccamento, devono essere opportunamente trattati per il 
recupero. 

Sul mercato sussiste la possibilità di reperire imprese interessate allo sfruttamento economico di tale 
materiale, ad esempio mediante trasformazione in compost e successivo suo riutilizzo quale 
ammendante in agricoltura, oppure come valorizzazione energetica in cementeria. 

L’affidamento del servizio di recupero dei fanghi essiccati a società private comporta per la 
Pubblica Amministrazione un beneficio economico in termini di minori costi rispetto al 
conferimento in discarica, inoltre lo smaltimento in discarica è ammesso solo nei casi di emergenza, 
come previsto dall’allegato E del D.P.P. 9 giugno 2005, n. 14-44/Leg., concernente le “Disposizioni 
regolamentari relative alle discariche di rifiuti, ai sensi dell’art. 11 della legge provinciale 15 
dicembre 2004, n. 10.”. 

Per un miglior coordinamento e funzionamento dell’attività, è opportuno che il servizio di recupero 
dei fanghi essiccati non sia svincolato da quello di trasporto dei medesimi dall’impianto di 
essiccamento al luogo di recupero. 

Dato atto che il Dirigente del Servizio Gestione degli Impianti con determinazione n. 63 di data 
01.08.2018 ha autorizzato l’indizione di una gara d’appalto per l’affidamento del servizio in 
oggetto, pubblicata in data 24.08, e che la stessa è andata deserta. 

Con il presente provvedimento si autorizza l’indizione di una nuova gara, mediante procedura 
aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, per l'affidamento del servizio di ritiro, trasporto e 
recupero dei fanghi essiccati provenienti dall’impianto di essiccamento termico sito in loc. 
Campagna nel Comune di Castel Ivano e gestito dall’A.T.I. fra Società Sea Consulenze e Servizi 
S.r.l e Vomm Impianti e Processi S.p.a. precisando che il servizio sarà aggiudicato con il criterio del 
prezzo economicamente più vantaggioso ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016.  

L’importo stimato a base d’appalto per un anno del contratto è pari Euro 562.050,00 oneri fiscali 
esclusi, derivante dall’applicazione della tariffa del trattamento fanghi stimata aumentata del prezzo 
stimato per il trasporto, secondo i prezzi correnti di mercato, in € 140,00/ton. + IVA nella misura di 
legge ed alle modalità con cui effettuare tali interventi al fine di semplificare e regolamentare i 
medesimi.  

Il capitolato speciale, allegato quale parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, 
contiene le norme per gli interventi, l’elenco dei servizi richiesti e le modalità di espletamento 
dell’appalto di affidamento del servizio. 

I criteri riportati nel documento “traccia per la valutazione dell’offerta economica più vantaggiosa” 
sono: 1) Garanzia del servizio in tutti i giorni non festivi dell’anno, compresi eventuali ponti e 
vigilie, 2) Tipologia del mezzo di trasporto, 3) Modalità di recupero. 
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L’art. 32 della D.Lgs. 50/2016 prescrive l’adozione di preventiva determinazione a contrarre, 
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, nonché l’oggetto del contratto, pertanto:  

- con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: recuperare i fanghi 
essiccati (Cod. CER 190805) prodotti dall’impianto di essiccamento termico gestito 
dall’A.T.I. fra Società Sea Consulenze e Servizi S.r.l e Vomm Impianti e Processi S.p.a. sito 
nel Comune di Castel Ivano e provenienti dagli impianti di depurazione della provincia 
autonoma di Trento, 

- il contratto ha per oggetto il ritiro presso l’impianto di essiccamento termico sito nel 
Comune di Castel Ivano, il trasporto e il recupero dei fanghi essiccati (Cod. CER 190805) 
prodotti dall’impianto di essiccamento termico gestito dall’A.T.I. fra Società Sea 
Consulenze e Servizi S.r.l e Vomm Impianti e Processi S.p.a. sito nel Comune di Castel 
Ivano e provenienti dagli impianti di depurazione della provincia autonoma di Trento presso 
l’impianto segnalato dalla ditta aggiudicatrice del servizio per il recupero secondo quanto 
previsto dall’autorizzazione dell’impianto stesso, 

- il recupero del fango essiccato costituisce la prestazione prevalente, il ritiro e il trasporto 
costituiscono la prestazione secondaria; 

- gli obblighi contrattuali e gli elementi necessari per la determinazione del contenuto del 
contratto per la fornitura del servizio in oggetto sono stabiliti dal capitolato speciale allegato 
alla presente determinazione quale parte integrante;  

- le modalità di scelta del contraente sono: l’indizione di una gara, mediante procedura 
aperta, ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016, con aggiudicazione secondo il criterio del 
prezzo economicamente più vantaggioso ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016;  

- l’importo del contratto è pari al compenso totale ed onnicomprensivo che il Servizio 
Gestione degli Impianti corrisponderà all’Impresa aggiudicataria risultante dal prezzo 
offerto in sede di gara moltiplicato per la quantità massima di fango essiccato trattabile pari 
a 4.000 t. annue, per la durata di un anno, e non potrà superare l’importo massimo di € 
560.000,00 + Euro 2.000,00 che potranno essere riconosciuti per gli eventuali viaggi extra 
necessari per garantire lo svuotamento del silos durante i periodi di manutenzione ordinaria 
programmata, + Euro 50,00 per oneri per la sicurezza + Iva al 10%.  

Il prezzo indicato è comprensivo di tutti gli oneri e le spese sostenute dall’appaltatore per 
l’allestimento, il mantenimento e lo sgombero delle attività, ed ogni altro onere e/o spesa comunque 
derivante dall’esecuzione del contratto. Eventuali analisi della tipologia di rifiuto oggetto 
dell’appalto che – successivamente all’aggiudicazione, prima dell’inizio e/o durante lo svolgimento 
del servizio - si rendano necessarie ai fini dell’esecuzione e/o in relazione alle modalità di 
esecuzione del servizio stesso, saranno ad esclusivo e totale carico dell’Appaltatore. 

Il servizio in oggetto non è suddivisibile in lotti in quanto si pregiudica seriamente la corretta 
esecuzione dell’appalto; 

dato atto che i requisiti richiesti per la partecipazione sono: 

Requisiti di ordine generale: 

Le imprese aggiudicatarie dovranno: 

1. essere iscritte al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, 
Agricoltura e Artigianato per lo svolgimento del servizio in oggetto.  

2. essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del d. lgs. 50/2016 
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Requisiti di idoneità professionale: 

a) per il recupero: 

l’Appaltatore dovrà comunicare in sede di presentazione dell’offerta, a pena di esclusione, di 
disporre delle autorizzazioni necessarie per lo svolgimento del servizio: 

o autorizzazioni al recupero, come indicato all’art. 208 del Decreto Legislativo n. 152 del 3 
aprile 2006, sufficienti a trattare complessivamente le quantità annue massime pari a 4.800 t 
e il codice CER 19 08 05. 

- Per le imprese raggruppate che eseguiranno il recupero, il requisito dovrà essere posseduto 
cumulativamente, fermo restando che l’impresa capogruppo dovrà avere l’autorizzazione 
per oltre 2.400 t/annue. 

 

b) per il trasporto: 

l’Appaltatore dovrà comunicare in sede di presentazione dell’offerta, a pena di esclusione, di 
disporre delle autorizzazioni necessarie per lo svolgimento del servizio (iscrizione all’Albo 
Nazionale Gestori di cui all’art. 212, comma 5 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
alla categoria 4 -raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi prodotti da terzi- classe 
“E” o superiore - ai sensi del D. M. 406/98 e s.m.i.).  

Requisiti di capacità tecnica: 

aver svolto regolarmente negli ultimi tre anni antecedenti la pubblicazione del bando attività 
di recupero fanghi disidratati cod. Cer 190805 per un importo complessivo pari ad Euro 
400.000,00. 

Dato che il servizio di smaltimento fanghi prodotti dai depuratori di pubblica fognatura riveste 
carattere di servizio pubblico essenziale e che lo stesso non può essere soggetto ad interruzioni per 
evitare problematiche di carattere ambientale ed igienico sanitarie, il silo di stoccaggio 
dell’impianto di essiccamento deve essere svuotato regolarmente per permettere il continuo 
conferimento di fanghi disidratati.  

L’esecuzione del contratto avrà la durata di anni 1, eventualmente rinnovabile, decorrenti dalla 
stipulazione del contratto, ovvero, qualora necessario, dalla data del verbale di consegna nel caso di 
affidamento del servizio nelle more della stipulazione del contratto, ai sensi dell’art. 32 del D. Lgs. 
50/2016. 

Tenendo conto dei tempi per l’espletamento delle procedure di gara, si prevede che il servizio possa 
decorrere dal 1° gennaio 2019, e comunque con la consegna del servizio con apposito verbale. 

L’impianto di essiccamento termico è localizzato in loc. Campagnoli nel Comune di Castel Ivano 
ed è gestito dall’A.T.I. Società Sea Consulenze e Servizi S.r.l e Vomm Impianti e Processi S.p.a 
mentre per quanto concerne le caratteristiche del fango si rinvia all'art. 37 del medesimo Capitolato, 
allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 

Le modalità di svolgimento della procedura di gara, i requisiti e le condizioni per la partecipazione 
alla gara saranno contenute in apposito bando di gara, come previsto all’art. 60 del D.lgs. 50/2016, 
predisposto dalla competente Agenzia provinciale per gli Appalti e per i Contratti, sulla base della 
“Richiesta di avvio della procedura”, allegata al presente provvedimento quale parte integrante (alla 
quale potranno comunque essere apportate le opportune modifiche e/o integrazioni), e degli altri 
elementi ricavabili dal presente provvedimento, dai suoi allegati e dalla normativa applicabile. 
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Si incarica l'Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti ad espletare la procedura di gara, 
attraverso la pubblicazione di apposito bando redatto in conformità al bando-tipo n. 1/2017 adottato 
dall'ANAC con delibera n. 1228 del 22 novembre 2017, ai sensi dell’art. 213, comma 2 del d.lgs. 
50/2016, debitamente integrato con le norme contenute nella LP 2/2016 e ss.mm.”  

In merito al servizio in questione, si da atto che Adep non ha stipulato alcuna convenzione per il 
servizio che si intende acquisire. 

Per quanto sopra esposto, si rende quindi necessario l'esperimento della procedura di gara per 
l'affidamento del servizio di ritiro presso l’impianto di essiccamento termico sito nel Comune di 
Castel Ivano, trasporto e trattamento dei fanghi essiccati (Cod. CER 190805) prodotti dall’impianto 
di essiccamento termico gestito dall’A.T.I fra Società Sea Consulenze e Servizi S.r.l e Vomm 
Impianti e Processi S.p.a. sito nel Comune di Castel Ivano e provenienti dagli impianti di 
depurazione della provincia autonoma di Trento oggetto del presente provvedimento per l'importo 
stimato, per un anno, a base d'appalto di Euro 562.050,00 + I.V.A. al 10% (ex D.P.R. 633/72 Tab. A 
- Parte III - n. 127 - sexiesdecies) e quindi per un totale compresa IVA pari a 618.255,00 . 

Data la tipologia del servizio non è richiesto il DUVRI in quanto l’impianto dove verranno conferiti 
i fanghi non rientra nella disponibilità giuridica della Provincia Autonoma di Trento, pertanto verrà 
redatta idonea documentazione (art. 6 del CS.A.) per promuovere ed attuare le misure di 
cooperazione, coordinamento ed informazione nei confronti dell’impresa che ritirerà il fango 
essiccato presso l’impianto situato nel Comune di Castel Ivano. Gli oneri della sicurezza 
interferenziali, come riportato all’art. 8, comma 10, del C.SA. sono riferiti ai costi sostenuti per la 
predisposizione di detta documentazione.  

Dato atto che vengono riconosciuti a forfait, quali oneri per la sicurezza, solo per il primo anno, 
Euro 55,00 oneri fiscali inclusi, per la redazione della documentazione sopra indicata. 

Dato atto della scelta di non considerare la “clausola sociale – lavoratori svantaggiati” in questo 
appalto poiché per il tipo di servizio è richiesta una scarsa rilevanza della manodopera necessaria 
per l’esecuzione del servizio in oggetto. 

Vista la legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 e s.m. (norme in materia di bilancio e di 
contabilità generale della Provincia Autonoma di Trento); 

vista la legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 ed il relativo regolamento di esecuzione di cui al 
decreto del Presidente della Giunta provinciale 26 marzo 1998, n. 6-78/Leg.; 

visto l’articolo 39 quater della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, recante “Norme in 
materia di governo dell’autonomia del Trentino”, come introdotto dall’articolo 57, comma 5, 
della legge provinciale 28 marzo 2009, n. 2, con cui è stata istituita l’Agenzia per la depurazione 
(ADEP);  

visto l’atto organizzativo dell’Agenzia per la depurazione, approvato con deliberazione della 
Giunta provinciale n. 1858 di data 30 luglio 2009 da ultimo modificato con deliberazione della 
Giunta provinciale n. 2440, di data 29 dicembre 2016;  

vista la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 e successive modifiche e integrazioni ed il 
relativo regolamento di attuazione, approvato con D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg.; 
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vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n 2; 

visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50;  

visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), con particolare 
riferimento all’art. 56 e all’allegato 4/2; 

visto il Bilancio di Previsione 2018-2020 e il piano triennale di attività dell’ADEP, adottato 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’ADEP n. 6, di data 21 dicembre 
2017;  

VISTO il Bilancio finanziario e gestionale dell’ADEP per gli esercizi 2018-2020 approvato 
con determinazione del Dirigente dell’ADEP n. 25 di data 29 dicembre 2017 e la successiva 
variazione approvata con determinazione del Dirigente ADEP n. 6 di data 05 luglio 2018.  

Vista la determinazione della Giunta provinciale n. 93, di data 27 gennaio 2017, con cui è 
stato approvato il bilancio di previsione 2017-2019, nonché il programma di attività 
dell’Agenzia per la Depurazione (ADEP);  

vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell’Agenzia per la depurazione n. 2 
di data 7 agosto 2018 con la quale è stato adottato l'assestamento del bilancio ADEP 2018-
2020 e la successiva determinazione del Dirigente ADEP n. 9 dd. 8 agosto 2018 con la quale 
è stato approvato l'assestamento del bilancio finanziario gestionale; 

vista la determinazione del Dirigente del Servizio Gestione degli Impianti n. 63 di data 
01.08.2018 con la quale è stata autorizzata l’indicazione di una gara d’appalto per 
l’affidamento del servizio in oggetto e sono stati prenotati i relativi fondi; 

visti gli atti citati in premessa;  

D E T E R M I N A 

1. di autorizzare l’indizione di una gara, mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 del 
D.lgs. 50/2016 del servizio di ritiro, trasporto e recupero dei fanghi essiccati provenienti 
dall’impianto di essicamento di Villa Agnedo in loc. Campagna gestito dall’A.T.I fra Società 
Sea Consulenze e Servizi S.r.l e Vomm Impianti e Processi S.p.a. e provenienti dai depuratori 
della Provincia di Trento, per la quantità minima stimata di 2.500 ton/annue e massima 
stimata di 4.000 ton/annue, per il periodo di un anno, eventualmente rinnovabile di un anno; 

2. di dare atto che il prezzo unitario a base d’appalto, è fissato in Euro 140,00/ton oltre ad IVA 
nella misura di legge per il ritiro, trasporto e recupero del fango essiccato, oltre ad euro 
1.000,00 oltre a IVA a viaggio riconosciuti a forfait per eventuali 2 viaggi all’anno necessari 
per lo svuotamento del silos nei periodi di manutenzione ordinaria degli impianti, oltre ad 
euro 50,00 oltre a IVA, riconosciuti solo per il primo anno, quali oneri per la sicurezza; 

3. di stabilire, per le motivazioni espresse in premessa, che l’aggiudicazione sia disposta 
secondo il criterio del prezzo economicamente più vantaggioso, ai sensi dell’art. 95 del 
D.Lgs. 50/2016;  

4. di stabilire la durata contrattuale in un anno, eventualmente rinnovabile di un ulteriore anno, a 
decorrere dalla data della stipulazione del contratto che avverrà presumibilmente il 1° 
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gennaio 2019 (data non impegnativa per l’Amministrazione); o dalla data di consegna 
anticipata nel caso non sia stato ancora stipulato il contratto, e venga autorizzato 
l’affidamento del servizio anche nelle more della stipula del contratto; in tal caso i 
pagamenti saranno in ogni caso effettuati dopo la stipulazione del contratto ai sensi dell’art. 
32 del D. Lgs. 50/2016. 

5. di approvare il Capitolato speciale del servizio sopra citato contenente le modalità di 
espletamento dell’appalto di affidamento del servizio, allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale;  

6. di approvare la traccia per la valutazione dell’offerta economica più vantaggiosa allegato al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

7. di demandare al Servizio Appalti dell’Agenzia provinciale per gli appalti e contratti gli 
adempimenti connessi all'esperimento della procedura di gara sulla base degli elementi 
essenziali contenuti nella “Richiesta di avvio della procedura” allegata al presente 
provvedimento e degli altri elementi ricavabili dal presente provvedimento, dai suoi allegati 
e dalla normativa applicabile; 

8. di incaricare l'Agenzia Provinciale per gli Appalti e Contratti ad espletare la procedura di 
gara, attraverso la pubblicazione di apposito bando redatto in conformità al bando-tipo n. 
1/2017 adottato dall'ANAC con delibera n. 1228 del 22 novembre 2017, ai sensi dell’art. 
213, comma 2 del d.lgs. 50/2016, debitamente integrato con le norme contenute nella LP 
2/2016 e ss.mm.” ; 

9. di demandare al competente Servizio Contratti e centrale acquisti dell’Agenzia provinciale 
per gli appalti e contratti gli adempimenti connessi alla stipulazione del contratto, dando atto 
che la sottoscrizione di quest’ultimo è di competenza del dirigente del Servizio Gestione 
impianti dell’Agenzia per la Depurazione; 

10. di dare atto che il Servizio Contratti e Gestioni Generali, prima della formalizzazione dei 
contratti, eseguirà le verifiche cc.dd. antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. 30 giugno 1998, 
n. 252 e s.m.; 

11. di modificare l’importo della prenotazione n. 30000620 di cui alla determinazione n. 63 di 
data 01.08.2018, per gara deserta, così come indicato: 

- mediante riduzione della prenotazione n. 30000620 pos. 001 sul capitolo 5001-001 
dell'esercizio finanziario 2018 di Euro 147.785,00 IVA 10% compresa; 

- mediante riduzione della prenotazione n. 30000620 pos. 002 sul capitolo 5001-001 
dell'esercizio finanziario 2019 di Euro 442.200,00 IVA 10% compresa, 

- mediante riduzione della prenotazione n. 30000620 pos. 003 sul capitolo 5001-001 
dell'esercizio finanziario 2020 di Euro 294.470,00 IVA 10% compresa, 

12. di quantificare in Euro 1.236.455,00.= oneri fiscali inclusi e compresi oneri per la sicurezza, 
il relativo onere economico, e di far fronte alla spesa complessiva derivante dall'adozione 
del presente provvedimento nel seguente modo: 

- mediante prenotazione sul capitolo 5001-001 dell'esercizio finanziario 2019 di Euro 
618.255,00 IVA 10% compresa,  
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- mediante prenotazione sul capitolo 5001-001 dell'esercizio finanziario 2020 di Euro 
618.200,00 IVA 10% compresa,  

13. di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto a regime di pubblicità (ai sensi 
della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23) fino alla data di pubblicazione del bando 
di gara; 

14. di dare atto che, ai sensi del comma 4 dell'art. 4 della legge provinciale 30 novembre 1992 n. 
23, avverso il presente provvedimento sono ammessi:  

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ai sensi della legge 6 
dicembre 1971, n. 1034; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 
novembre 1971, n. 1199. 

 

 
 
 
 
 
 
BC  
 
 

IL DIRIGENTE 
 ING. GIOVANNI BATTISTA GATTI 


